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PUBBLICITÀ ELETTORALE

Dugo: “Con me ogni marsalese si sentirà sindaco”
D

ocente all'Università di Messina, ma originario di Marsala, Giacomo Dugo ha più volte sfiorato la candidatura a
sindaco. Dopo l'esperienza da assessore nella giunta Carini, si presenta per la prima volta ai lilybetani, sostenuto
dalla Lega. In questi giorni ha incontrato tanti marsalesi, raccogliendone umori e stati d'animo. Che città ha

trovato? Sono stato per i mercatini, nelle cantine, con il popolo che sento più vicino a me. Una minoranza mi ha detto che
non va più a votare, altri mi hanno detto che avrebbero votato per la Lega e io ho spiegato che sono sostenuto dalla Lega.
Vedere nei ceti popolari questa voglia di cambiamento per stanchezza nei confronti dei soliti nomi, mi fa ben sperare. Le
persone che hanno una certa intelligenza devono rendersi conto di quello che in peggio è diventata la città negli ultimi 5
anni e di quello che c'è dall'altro lato, con tanti consiglieri che sono passati da un partito all'altro, magari dal Pd a Fratelli
d'Italia. Ognuno si può redimere, ma mi sembra solo voglia di mantenere la poltrona. Diventando sindaco Giacomo Dugo,
ogni marsalese dovrà sentirsi sindaco. Costituiremo comitati di quartiere in cui ognuno dovrà dire quali sono le esigenze,
soprattutto nelle tre zone popolari di via Istria, Amabilina e Sappusi. [ ... ]                                          ...continua in seconda

A
rtista e attivista per i diritti civili, Sebastiano Grasso
ha vissuto tanti anni negli Stati Uniti d'America,
prima di trasferirsi a Marsala. Fondatore dell'asso-

ciazione Arcobaleno (e dell'omonimo Movimento Popolare),
è alla sua prima candidatura. Che città ha trovato in questa
campagna elettorale? Ho girato Marsala in lungo e in largo
dopo l'esperienza della pandemia. [ ... ]     ...continua in sesta

Sebastiano Grasso: “La politica non
comprende i bisogni dei marsalesi”

INTERVISTA AL CANDIDATO LEADER DEL MOVIMENTO POPOLARE ARCOBALENO

IL CANDIDATO SOSTENUTO DALLA LEGA PUNTA SULLE ENERGIE RINNOVABILI E SUI COMITATI DI QUARTIERE
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CONTINUA DALLA PRIMA 

[ Dugo: “Con me ogni marsalese si sentirà sindaco” ] - Do-
vesse peggiorare la situazione sul fronte Covid, come la
gestirebbe il sindaco Dugo? Dopo tre mesi in cui abbiamo
distrutto attività commerciali, dal florovivaismo a bar e risto-
ranti, adesso sappiamo che hanno ricevuto poco o niente dallo
Stato. Alcuni non hanno ancora avuto la cassa integrazione
in deroga per i ritardi dell'Inps, mentre il direttore generale si
è aumentato lo stipendio. Il Covid va combattuto con la giusta
prevenzione. Negli ospedali esistono protocolli unitari da
Nord a Sud come per le malattie oncologiche? La mia preoc-
cupazione è per la Sicilia che non ha la struttura ospedaliera
della Lombardia. In questo senso è giustificabile Musumeci
che non vuole che i casi di terapia intensiva superino le di-
sponibilità degli ospedali siciliani. Però non si può bloccare
più il mondo che lavora. Io sono contrario all'obbligo delle
mascherine all'aperto, a meno che non ci sono assembra-
menti. I fondi del Recovery Fund rappresenteranno una
grande opportunità per la prossima amministrazione co-
munale. Lei su cosa punterebbe? Giacomo Dugo già dal
2010 ha impianti fotovoltaici nelle proprie case di Marsala e
si fa la doccia con l'acqua riscaldata dal nostro sole. Qualcuno
non ha le idee chiare sulla raccolta differenziata, che non si
può portare dal 70 al 100%. Per  l'ex centrale Enel di Milazzo
ho presentato una relazione in cui, già 3-4 anni fa mettevo in
evidenza che anziché utilizzare il petrolio si poteva utilizzare
la raccolta differenziata siciliana. Quindi punterebbe sulle
rinnovabili? Sì. Molto spesso ci sono persone poco infor-
mate, finti ambientalisti che appartengono al mondo della si-
nistra che vanno contro questi impianti. Non sono quelli che
voleva Raffaele Lombardo, sono piccoli trasformatori in cui
viene combusto il secco e viene trasformato in energia. L'in-
quinamento  sarebbe ridotto al minimo, si produrrebbe solo
un po' di acido folico che facilmente si abbatte, ma non tutte
quelle sostanze tossiche che vengono dal bruciare sostanze
come il petrolio. Impianti del genere esistono anche in Ca-
labria, in Sicilia siamo indietro. La pandemia ha anche
acuito le diseguaglianze. Cosa propone riguardo le poli-
tiche sociali? Il mio motto è che a Marsala nessuno deve
avere bisogni primari. Il reddito di cittadinanza non deve
dare solo il pane a chi non ne ha, ma la dignità del lavoro.
Chi è destinatario del reddito di cittadinanza deve avere un
pezzo di giardino da curare e lo deve tenere pulito, facendo
qualcosa che serve a tutta la cittadinanza. I posteggiatori abu-
sivi dovrebbero essere raccolti in un'associazione e dotati di
tesserino, sono persone che hanno bisogno. Ma devo vivere
nella sicurezza: non posso andare al Salato e vedere la donna
rom che chiede un euro o il posteggiatore che ne chiede un
altro. La persona anziana ha paura che se non ha mezzo euro
in tasca può avere la macchina danneggiata. Istituirei per

ogni contrada dei comitati che il lunedì dovrebbero presen-
tarsi al Comune a dire cosa manca e di cosa hanno bisogno.
Il Comune deve cercare tutte le strade per rendere felici i
propri cittadini. Dobbiamo creare una società più equa e giu-
sta. L'emigrazione dei giovani del Sud è stata definita dal
Ministro Provenzano un'emergenza nazionale. Cosa può
fare un'amministrazione comunale per invertire la rotta?
Io sono stato uno dei professori universitari che non si è li-
mitato a stare dietro la scrivania, ho sempre cercato di ac-
compagnare i miei studenti. Il direttore generale della Florio
di Marsala e Casteldaccia è un mio studente e questa è stata
una grande soddisfazione. Ma ce ne sono tanti altri, da Nord
a Sud. Formare uno studente costa 50-80 mila euro allo
Stato. A volte vediamo che trovano un lavoro all'altezza della
loro preparazione, a volte finiscono a fare i camerieri a Lon-
dra. Il Covid ha dimostrato che servono molti più medici. Io
sono favorevole all'Europa, ma non possiamo ridurre la sa-
nità per le problematiche europee. Non possiamo avere un
ospedale bellissimo, che fin dall'inizio non è stato riempito
di contenuti. La nostra è anche terra di mafia, che spesso
si infiltra nelle Giunte o nei Consigli comunali. Se qual-
cuno dei suoi fosse coinvolto, come si comporterebbe?
Nelle nostre liste sono tutti ragazzi, tranne due che hanno
avuto esperienze precedenti. In Sicilia è successa una cosa
terribile: ho spiegato nel 2016 che la raccolta dell'organico
deve diventare una cosa che rende: fare questi impianti di
fermentazione che produce biogas da utilizzare per alimen-
tare i mezzi pubblici cittadini e un ammendante da distribuire
a prezzo politico agli agricoltori marsalesi. La mafia nel set-
tore ambientale esiste in quanto chi gestisce questi impianti
a pagamento non ha interesse che si facciano impianti in cui
il rifiuto organico o secco diventi energia, ma che si paghi
un tot a tonnellata depositata: questa è mafia. Venti anni fa,
prendendo spunto dall'idea di un inventore trapanese, ho
proposto a un presidente della provincia un meccanismo
che prevedeva il trattamento del rifiuto con un po' di acido
solforico, acqua ossigenata e prodotto chimico, facendo
diventare tutta la spazzatura polimetano. Mi è stato detto:
se c'è un salumiere che vende il salame, perchè devi fare
una cosa diversa? Quando ho provato a fare qualcosa di
diverso per i rifiuti, mi hanno puntato la pistola alla testa.
Chi amministra una città, se entro tre mesi non organizza
la raccolta differenziata in maniera idonea, economica che
dia qualità e non solo spese al cittadino, deve essere sol-
levato dall'incarico. Nel caso in cui si andasse al ballot-
taggio e lei ne fosse escluso, sosterrebbe qualcuno? In
caso di ballottaggio, Di Girolamo vincerebbe con Grillo
70 a 30 esattamente come la volta scorsa. Non avrebbe bi-
sogno dell'aiuto di nessuno. [ vincenzo figlioli ]
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Donna muore in una clinica, presentata denuncia

I
eri mattina, intorno alle 12.15, la via Trapani
era intensamente trafficata. Si pensava per un
momento alle uscite da scuola, ma in realtà,

uno scenario alquanto insolito si è presentato agli
occhi dei passanti: due auto di Polizia e diversi
agenti, si trovavano all'altezza della clinica Mo-
rana, tra la struttura sanitaria e il negozio di ci-
nesi. In un primo momento si era pensato a un
incidente o a un furto in uno degli esercizi com-

merciali della zona ma non è stato così. Proprio
all'interno della Clinica, una donna - di cui non
sono state fornite le generalità - è deceduta. I fa-
miliari, da quanto è trapelato, hanno sporto de-
nuncia dopo avere saputo del decesso. Sempre
secondo indiscrezioni, l'autorità sanitaria che ha
provveduto alla ricognizione cadaverica esclude-
rebbe la morte violenta causata da intervento di
terzi.
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I prossimi cinque anni saranno fondamentali per ridare impulso al cuore
attivo della nostra città, così pesantemente colpito dalla crisi economica e
dalla pandemia. 
Oggi più che mai è fondamentale scegliere bene a chi affidare il governo
della nostra amata Marsala. Chi mi conosce sa come il mio impegno e la
mia disponibilità al fianco dei cittadini sono stati costanti e non limitati al
periodo pre-elettorale e che, non amando la politica urlata, ho lavorato con
passione, concentrato sui risultati più che sui proclami. 

Alle prossime elezioni comunali scegli Massimo Grillo sindaco

e scrivi Oreste Alagna nella lista dell'UDC al consiglio comunale
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“Da anni impegnata nel sociale

e nella tutela dei diritti umani,

sono pronta e determinata

a mettere a frutto,

in campo politico,

le esperienze acquisite,

nell’interesse della città e dei cittadini.”

“La città ha bisogno di poderosi investimenti per la manutenzione

ordinaria e straordinaria delle reti cittadine, per questo

ci siamo già attivati per individuare nuove risorse europee

da destinare a viabilità, condotte idriche e fognature.

Tra i nostri obiettivi anche l’estensione dell'attuale rete del gas

metano alle contrade delle zone Nord e Sud della città”

"Ho sempre inteso la politica quale servizio civile.

Impegno e determinazione, autonomia di pensiero

ed indipendenza le linee guida. 

Continuiamo, insieme."

Daniele Nuccio
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Sono state aggiudicate sei rotte del Bando di Continuità territoriale dell’Aeroporto
"Vincenzo Florio" di Birgi. A vincere sono due compagnie aeree, la Albastar - che
già volava da e per BIrgi - e TayaranJet. La prima assicurerà le tratte Trapani-Napoli,
Trapani-Parma e Trapani-Brindisi, la seconda invece le tratte Trapani-Ancona, Tra-
pani-Perugia, Trapani-Trieste. “Oggi è un giorno importante per l’aeroporto di Birgi
- afferma il Presidente di Airgest, Salvatore Ombra - sono state aggiudicate tutte le
sei rotte in continuità territoriale e Ryanair ha già ricaricato la Winter 20/21 e una

parte della Summer 2021 dopo una fitta interlocuzione con noi". Alcuni voli sono
già operativi da novembre; quelli di Albastar si aggiungono alla programmazione di
linea che il vettore ha già in partenza da Birgi, ovvero Roma, Milano Malpensa e
Cuneo. “Un altro importante risultato raggiunto che potenzia la nostra presenza in
Sicilia, diventando il primo vettore all’aeroporto di Trapani Birgi per numero di de-
stinazioni servite e collegamenti offerti,  commenta Giancarlo Celani,  Chief Com-
mercial Officer & Deputy C.E.O di Albastar.

Birgi: Albastar e TayaranJet si aggiudicano sei rotte
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[ Sebastiano Grasso: “La poli-
tica non comprende i bisogni
dei marsalesi” ]- Ho trovato
una città molto disponibile a par-
lare con me, ma purtroppo sto ri-
scontrando i soliti giochetti della
politica: il favoritismo, il clien-
telismo, pacche sulle spalle, pro-
messe. La classe politica
marsalese spesso non capisce di
cosa ha bisogno la gente. Non è
tanto il porto o l'aeroporto, ma
una pluralità di infrastrutture che
si chiede: trasporti, servizi buro-
cratici e tanto altro. Si aspettano
che io sia il loro portavoce. Il
prossimo sindaco deve guardare
le problematiche di questa città.
Nel caso in cui le cose sul
fronte Covid dovessero peggio-
rare, il sindaco Grasso come si
comporterebbe? La politica
deve servire questa città, soprat-
tutto quando ci sono le emer-
genze. Ho seguito la situazione
con l'associazione Arcobaleno.
Ma, al di là di un nuovo lock-
down, noi non siamo preparati
nemmeno in caso di calamità na-
turali, perchè non abbiamo un
Piano di Protezione Civile, né un
piano di associazioni che potreb-
bero fare da supporto. Durante la
pandemia questa amministra-
zione ha fatto acqua dappertutto.
La nostra associazione è stata
boicottata più volte. Io spero che
il prossimo sindaco faccia un
censimento delle associazioni in
modo che i cittadini sappiano a
chi possono rivolgersi. Abbiamo
diversi locali abbandonati, al-
cuni dei quali confiscati alla
mafia: non capisco perchè non
vengano assegnati alle associa-
zioni, ognuna potrebbe dare ric-
chezza e valore a questa città.
Diritti sociali e diritti civili po-
tranno essere centrali nei pros-
simi cinque anni. Sebastiano
Grasso come intende muoversi

in tal senso? Marsala deve di-
ventare una città multietnica. Ho
parlato con un ragazzo di 25
anni del Bangladesh che conosce
cinque lingue e mi piacerebbe
inserirlo come straniero senza
portafoglio in Consiglio comu-
nale, in rappresentanza delle mi-
noranze. Mi piacerebbe uno
scambio culturale tra tutte le re-
altà presenti, rendendo le mino-
ranze protagoniste del dibattito
politico e civile a Marsala. Spero
di essere il primo cittadino di
tutti e che questa città si proietti
a livello internazionale: non si
va in Europa semplicemente per-
chè mettiamo l'aria condizionata
sul pullman... La prossima am-
ministrazione avrà la possibi-
lità di gestire le risorse del
Recovery Fund. La giunta
Grasso da dove partirebbe? Io
ho l'assessore all'urbanistica, Ni-
colò Stabile, che sta valutando
tutto quello che dovrebbe arri-
vare, mentre l'amministrazione
dice che se non ci saranno loro
queste risorse saranno perse: as-
solutamente falso. Sull'emigra-
zione giovanile al Sud, cosa
può fare un'amministrazione
comunale per invertire la ten-
denza o favorire il ritorno dei
giovani talenti a Marsala?
Adesso, grazie al Covid, ab-
biamo scoperto la possibilità di
lavorare a casa. Io questa cosa la
vorrei fare con la Community
Center, una centrale e 9 nelle pe-
riferie, cercando di recuperare i
“brain” (cervelli, ndr) e dar loro
degli spazi per creare nuove at-
tività, nuovi business. Questi ra-
gazzi potrebbero creare lavoro
all'interno di questi Community
Center, facendo capire ai giovani
che si può lavorare sul nostro
territorio anche con aziende na-
zionali o internazionali. La no-
stra è una terra bellissima, ma

complessa, in cui frequenti
sono le infiltrazioni della cri-
minalità organizzata nella
pubblica amministrazione.
Dovesse verificarsi qualche
episodio del genere nella sua
Giunta o nel suo gruppo consi-
liare, come si comporterebbe?
Nella nostra lista non abbiamo
queste infiltrazioni. Chiara-
mente, lo dicono tutti i candi-
dati. Poi magari ci si presenta
dagli eletti a urne chiuse. Non
abbiamo infiltrazioni. Abbiamo
attivisti per quanto riguarda i di-
ritti civili, la tutela degli anziani,
gli animalisti, l'antimafia...Non
abbiamo questa “rete di aiuto”.
Il fatto che andiamo da soli la
dice tutta. Il fatto che economi-
camente non abbiamo quello che
stanno sperperando le altre forze
politiche. Mi preoccupa quando
si spendono tutti questi soldi, la
politica non dovrebbe essere
questo. Se c'è una lobby forte
che ti sostiene, sei soggetto a
quella lobby. Il Movimento Po-
polare Arcobaleno nasce dalla
base, non ha lobby o cose mas-
soniche intorno. Se non dovesse
approdare al ballottaggio,
come si comporterebbe? Non
lo so, quest'anno è una campa-
gna elettorale anomala. Ho gi-
rato molto di più degli altri
candidati e sto ascoltando i cit-
tadini. Non sto andando negli
hotel, né sto portando i big. Il
mio unico sostegno è la base del
Movimento Arcobaleno. Quan-
d'è così si può anche rischiare la
sorpresa. In caso di ballottaggio,
vorrei capire cosa possono pro-
porre queste persone. Non
esclude accordi, dunque? Di-
pende da quali saranno le condi-
zioni. Se c'è la volontà di fare
davvero la politica per i citta-
dini.
[ vincenzo figlioli ]

CONTINUA DALLA PRIMA 

Sportello vittime di violenza, attivo il numero di ascolto

I
l settore Servizi Sociali del Comune di
Marsala rende noto che è operativo il nu-
mero verde gratuito 800.300006 dello

“Sportello per l'accoglienza, l'ascolto e l'assi-
stenza in favore delle vittime di violenza di ge-
nere”. Il servizio è attivo nei locali della
Procura della Repubblica di Marsala ed è frutto
di un Protocollo d'Intesa istituito nel 2019 tra

la stessa Procura, il Comune di Marsala e le
Associazioni “Metamorfosi” e “Casa di Ve-
nere”. Acquisita la segnalazione di abusi e mal-
trattamenti, le operatrici specializzate
forniscono alle vittime una prima accoglienza
psicosociale e adeguato supporto, nonché
l'eventuale accompagnamento verso altri ser-
vizi territoriali deputati alle presa in carico.
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Coronavirus: decimo decesso in provincia

D
ecimo decesso in provincia di Trapani
dall'inizio della pandemia. Si tratta di
un soggetto, malato terminale, da tempo

affetto da patologie gravi, che aveva anche con-
tratto il Coronavirus. Era residente a Trapani.
Rispetto a ieri, complessivamente, si registrano
altri 15 positivi, che fanno lievitare il totale dei
contagiati da 269 a 284.Questa la distribuzione
territoriale: Alcamo 25; Buseto Palizzolo 14;
Calatafimi-Segesta 6; Campobello di Mazara 1;
Castellammare del Golfo 4; Castelvetrano 16
(+1 rispetto a ieri); Custonaci 4; Erice 17 (+1);
Favignana 1; Gibellina 0; Marsala 29 (+2); Ma-

zara del Vallo 11 (+2); Paceco 0; Partanna 11
(+3); Poggioreale 1; Salaparuta 5; Salemi 68
(+2), Santa Ninfa 7; Trapani 45 (+4); Valderice
11; Vita 3, San Vito Lo Capo 2; Petrosino 3.
Sono 261 i soggetti in isolamento domiciliare
obbligatorio, mentre i ricoverati sono 22, con
un solo caso in terapia intensiva. I guariti sono
274.Dall'inizio dell'emergenza epidemiologica
il totale dei tamponi effettuati è pari a 31.072,
mentre sono 10.438 i test sierologici condotti
sul personale sanitario in servizio nelle strut-
ture pubbliche e private della provincia. I test
per la ricerca antigene sono, invece, 4.127.   
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I POSITIVI RISALGONO A QUOTA 284. A MARSALA ALTRI DUE CONTAGIATI, 29 IN TOTALE
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Alberto Di Girolamo
chiude la campagna
elettorale con Delrio

Oggi,  1° ottobre,  i l  candi-
dato sindaco Alberto Di
Girolamo chiuderà la pro-
pria campagna elettorale,
alle ore 17.30, nei locali
della sala ricevimenti  El
Colorado, SS 115, 912 a
Marsala.  Interverrà l 'ono-
revole Graziano Delrio, ca-
pogruppo alla Camera dei
Deputati del Partito Demo-
cratico e già Ministro delle
Infrastrutture. L'incontro si
svolgerà nel rispetto delle
norme anti-Covid,  che ha
caratterizzato ogni incon-
tro elettorale.  

Stasera comizio della
lista I Cento Passi per
la Sicilia in Piazza del
Popolo per Di Girolamo

Questa sera, alle ore 21 sul
palco di Porta Nuova, si
terrà i l  comizio elettorale
della lista 100 Passi per la

Sicilia, a sostegno del can-
didato sindaco Alberto Di
G i r o l a m o . I n t e r v e r r a n n o ,
oltre al  primo cit tadino
uscente, il candidato consi-
gliere Lillo Gesone, l 'ex
consigliere provinciale
Ignazio Passalacqua, l 'as-
sessore del Comune di Tra-
pani Andreana Patti .
Moderera '  la giornalista
Chiara Putaggio

Covid: ecco come votano
i positivi o in isolamento 

Garantire a tutt i  i l  diri t to
di voto in piena sicurezza
nonostante la pandemia. Lo
prevede la circolare degli
assessori  regionali  Grasso
e Razza in vista delle ele-
zioni del 4 e 5 ottobre.
Negli ospedali e nelle case
di cure con almeno 200
posti letto saranno istituite
delle sezioni formate da sei
componenti  che provvede-
ranno alla raccolta del voto
e allo spoglio. Per chi non
può raggiungere la cabina,

ci  sarà i l  seggio speciale.
Per i pazienti positivi rico-
verati in strutture sanitarie
con meno di 200 posti
letto,  sottoposti  a quaran-
tena domicil iare o isola-
mento si  provvederà alla
raccolta del voto attraverso
i seggi speciali  di  tali
strutture più terri torial-
mente vicine.  Gli  elettori
in quarantena o isolamento
entro i l  terzo giorno ante-
cedente la votazione, do-
vranno far pervenire al
sindaco del Comune di re-
sidenza, una dichiarazione
in cui si attesta la volontà
di votare e il certificato, ri-
lasciato dall’Asp, che atte-
sti  i l  contagio o la
situazione di quarantena.
L'ufficiale elettorale,  sen-
tita l 'Asp, inserirà tali elet-
tori negli ammessi al voto
domicil iare assegnandoli
alla prima sezione del Co-
mune ove insiste un'urna
specifica.

BREVI ELETTORALI
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L
’autobus elettrico che viene utilizzato

quotidianamente per assicurare i colle-

gamenti fra le varie fermate della circo-

lare urbana domani sarà fermo per consentire

di sottoporlo a manutenzione straordinaria. Il

servizio della Circolare urbana verrà comun-

que assicurato con l’impiego di un altro mezzo

idoneo la cui fruizione sarà sempre gratuita.   

Marsala: manutenzione alla circolare
elettrica, servizio con altro mezzo

L
a distrazione da cellulare mentre si è alla

guida è la prima causa di incidenti gravi

– e spesso mortali – che si verificano

sulle nostre strade. A ribadirlo a una platea di

giovani e a 15 agenti di Polizia Municipale di

Marsala è stato Andrea Montermini, il campione

automobilistico che oggi è stato ospite nella città

lilybetana per l’unica tappa in provincia di “Sara

Safe Factor”. Il progetto educativo a sostegno

della sicurezza e dell’educazione stradale dei

giovani si svolge durante l’anno in tutta Italia:

la tappa di Marsala è stata possibile grazie alla

sinergia tra Sara Assicurazioni (compagnia assi-

curatrice ufficiale Aci), Aci Sport, Aci Trapani e

Lions Club. In due momenti distinti i 50 studenti

dell’Istituto “Abele Damiani” e i 15 vigili urbani

hanno potuto acquisire l’importanza del rispetto

del Codice della Strada da parte di tutti (quando

si è alla guida di un’auto, ma anche in bici, in

moto, in monopattino o a piedi), grazie alla te-

stimonianza del pilota Montermini. Nell’aula

magna dell’Istituto scolastico si è tenuto il

primo incontro, alla presenza tra gli altri del Pre-

sidente Aci Trapani Giovanni Pellegrino, di

Enzo Menfi, delegato per la sicurezza stradale

del Distretto Sicilia Lions Club e di Antonino

Arangio, Presidente Lions Club Marsala. Nel-

l’area artigianale, poi, gli studenti in possesso di

patente, hanno potuto mettere in pratica quanto

appreso, effettuando un test drive sulle auto elet-

triche messe a disposizione da Newtron, la prima

azienda europea, italiana al 100%, certificata dal

Ministero dei Trasporti come costruttore di si-

stemi di riqualificazione elettrica. «L’impegno

dell’Aci Trapani è rivolto anche alla promozione

di tutte le buone pratiche per la sicurezza stra-

dale e questa unica tappa di “Sara Safe Factor”

in provincia rappresenta un tassello del percorso

annuale pianificato», ha ribadito il Presidente

Giovanni Pellegrino.

A Marsala la prima tappa di Sara Safe
Factor, un progetto sulla sicurezza

L’IMPORTANZA DELL’EDUCAZIONE STRADALE SPIEGATA AI GIOVANI LILYBETANI
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A
scoltate :  una cosa bella delle leggende è che non

si capisce mai quale sia il limite in cui la solida ve-

rità storica si mischia o, a volte, si sostituisce alla

verità letteraria. Quando, nella immensa salina di uno sta-

gnone incantato,  incontrai Vitu “u napulitanu”, gli chiesi

quali vicende, tra quelle che aveva descritto nei suoi “Cunti”,

fossero realmente accadute nella Salina della “Nfersa” dove

aveva lungamente lavorato nella sua vita. La sua risposta

molto evasiva era : “Chi sacciu ? “ Ciò nonostante mi fece

capire che non fossero tutte, in qualche modo, autentiche.

A tal punto, sono finito, oggi,quasi senza volerlo, per rac-

contare una di quelle storie.Viriti ch’è bella ! : “Nel  Mulino

della “nFersa”, qui vicino a Birgi, c’era un “picciottu” che

lavorava da mattina a sera per soddisfare i bisogni della sua

famiglia.Una volta, mentre era intento al lavoro, udì una vo-

cina che chiedeva disperatamente aiuto. Il salinaro si preci-

pitò nella direzione da cui proveniva l'invocazione (la gabbia

della macina) e, con grande stupore, vide un esserino simile

a una bambola, che stava per essere schiacciato da una delle

grandi ruote di pietra. Senza pensare ai danni che avrebbe

potuto subire, immediatamente l'uomo allungò un braccio

traendo in salvo quella piccolissima creatura.Appena l'ebbe

tra le mani, si accorse che si trattava di una nana. La minu-

scola donna lo guardò ancora tremante; il salinaru l'acca-

rezzò con la sua mano callosa delicatamente, quasi per paura

di farle del male. La nana  si tranquillizzò, gli sorrise e poi

fuggì via, lasciando l'uomo….trasognato !Mentre il gio-

vane, meditava sull’accaduto… ecco riapparire la piccola

donna, seguita da tanti nanetti simili a lei. Il più anziano disse

al salinaro: - Hai salvato la vita a mia moglie perciò noi ti

saremo grati per tutta la vita. Se ci permetterai di abitare nel

vano accanto alla macina, non te ne pentirai. L'uomo, ancora

incredulo e smarrito, riuscì solo a balbettare: - ‘Ma... sì, cer-

tamente. Restate finché volete’ ...Da quel giorno la famiglia

dei nani stabilì la sua dimora in mezzo alle travi e agli in-

granaggi del mulino a vento.Gli ometti stavano attenti che

tutto funzionasse bene e avvertivano il loro amico salinaro

del sopraggiungere di temporali o forti venti….onde per-

mettergli di legare le pale del mulino ed evitare grossi

danni.Se qualcuno dei familiari del salinaro si ammalava, il

vecchio dei nani portava erbe medicinali indispensabili a

curare ogni malattia. A volte bastava che poggiasse la sua

piccola mano sulla fronte dell'ammalato perché questo gua-

risse immediatamente.Insomma andava tutto bene al mu-

lino e anche alle fiorenti vendite del sale ! Il suo benessere

e la sua tranquillità, però, suscitarono l'invidia dei proprietari

delle saline vicine nella provincia…i quali misero in giro la

voce che l'uomo si dedicava alla magia nera. Molti non pre-

stavano orecchio a questi pettegolezzi, ma le chiacchiere

erano sempre più frequenti, allontanando le simpatie dal sa-

linaro edalla sua famiglia. Nella casa di uno degli invidiosi

più  maldicenti, abitava Giulia, una fanciulla di circa dieci

anni, con delle trecce castane. Era una ragazzina dolce e pa-

ziente; conosceva tutto sugli animali e sulle piante e riusciva

a ricavare dall'argilla oggetti e figure artistiche. Il suo animo

sensibile e la sua disponibilità verso gli altri rendevano dif-

ficile credere che fosse figlia di genitori così gretti, di men-

talità ottusa e cattiva. La graziosa ragazzina aveva sentito

tutte le storie che circolavano nel suo villaggio sul salinaro

e sulla suainaspettata fortuna. Aveva subito capito che il be-

nessere di quell'uomo e della sua famiglia era opera dei nani

e non della magia , come molti volevano far credere. Più di

ogni cosa al mondo Giulia avrebbe desiderato avere un nano

tutto per sé; ma questo non era possibile perché, a causa dei

suoi insopportabili genitori, i magici nanetti non si sarebbero

mai fermati in casa sua. Un giorno la fanciulla modellò con

l'argilla un nano, quasi a grandezza naturale e lo portò a cuo-

cere nel forno di un vasaio suo amico, che fu felice di poterle

fare il favore. Quando l’ebbe riavuto, Giulia dipinse il cap-

pello del nano di blu, la giacca di rosso, i pantaloni di verde

e gli stivali color marrone.Prese un pezzo di legno e ne

scolpì una piccola carriola.  Sistemò poi la statuetta e la car-

riola nel giardino di casa. I suoi genitori risero di tutto questo,

ma non osarono toccare nulla. I nani del mulino, avvertiti

di quel lavoro artistico della fanciulla,  corsero subito nel

giardino di Delia a vedere l’opera.. Si commossero molto

e, per dimostrare alla ragazza la loro simpatia e gratitudine,

ogni mese da quella volta le portarono in regalo il suo dolce

preferito : i Cappidduzzi di ricotta ! Col passare degli anni

la dolcezza e la forza di carattere della giovinetta ebbero

un'influenza di gratitudine, che i suoi genitori diventarono

generosi. Come risultato e con un po’ di fortuna, divennero

anche loro benestanti.Ma la pubblicità fu tanta che moltiin-

terpretarono tutto questo a modo loro e dilagò il detto : -

“Chi ha un nano di terracotta nel giardino diventa ricco ! “

Quelle idee trovarono forte presa tra la gente. Da quel giorno

è diventata buona tradizione infatti, in alcune famiglie, di

mettere in giardino una o più statue di nani, aspettando tanta

buona fortuna!.....Questa leggenda….con verità storica, let-

teraria…o chissà, ci evidenzia che ancora oggi, alla

“Nfersa” – nani o non nani-  si produce il più buon sale del

mondo….e chissà come e perché continua quella tradizione

degli oggetti d’Arte che l’Artista Daniela Neri con dotta

creatività…realizza –come gioielli in pasta di sale- per una

moda femminile prestigiosa ! 

...E chi sacciu?...: Usalinarucunta!
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNA di Franco Gambino

CANTU di  SALINARU
Origine Saline E. Infersa-Anonimo Popolare-

Birgi-Marsala- Epoca 800’
Registrata da Petru “u Salinaru” (Birgi – in Casa

Gambino) per l’Archivio Regionale
Della Memoria e del Canto Popolare

(– Dssa Orietta Sorgi)

Primo Canto
A cu l’ai salannui

Ddu patti a la venna , quattrunn’aju
Bannera di vittoria tu potti

Beddapigghiar’attia fu la me sotti,
luzuccarutruvaimmenzu li catti

Quann’è la fini di la nostra motti
Quannulu cani mè , cu tò si spatti
Capuralimàtagghia a la rumana
Ma puttasti vacanti a damigiana.
Isamu a me quarara e bbasignale
Una nicanni voli e bbella nave.

Secondo Canto
A cu l’ai salarrè

Nn’avemu primavera, dduinn’aju.
Nn’ajuquattrucummari, sei nn’à
Sali cu li balletti , nn’aju setti.

U ggiuvini è ppicciottu, nn’ajuottu
Nni l’avemuaisari , nnovinnà

Ar a cu l’ai salalina
Nn’avemunnadicina, nn’aju unnici
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